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Comune di TORTONA 

Provincia di AL 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree 
verdi boschive" - CUP J33B19000220004 

 
COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TORTONA. 

CANTIERE: AREE CENTRO, TORTONA (AL) 

  
TORTONA,  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ARCHITETTO GOBBO CINZIA ) 

 
 
 

per presa visione 
 
 

IL COMMITTENTE 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Capo Ing. Lucotti Laura ) 

 

 

ARCHITETTO GOBBO CINZIA  
VIA MILANO 46 
27045 CASTEGGIO (PV) 
Tel.: 3474600133  
E-Mail: cinziag@cinziagobbo.it 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree 

verdi boschive" - CUP J33B19000220004 
 
Importo presunto dei Lavori: 139´924,65 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 250 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 04/09/2023 
Data fine lavori (presunta): 02/12/2023 
Durata in giorni (presunta): 90 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: AREE CENTRO 
CAP: 15057 
Città: TORTONA (AL) 
 
 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TORTONA 
Indirizzo: C.so Alessandria 62 
CAP: 15057 
Città: TORTONA (AL) 
Telefono / Fax: 01318641 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Laura  Ing. Lucotti 
Qualifica: Ingegnere Capo 
Indirizzo: C.so Alessandria 62 
CAP: 15050 
Città: TORTONA (AL) 
Telefono / Fax: 01318641 
 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista e Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: CINZIA  GOBBO 

Qualifica: ARCHITETTO 
Indirizzo: VIA MILANO 46 
CAP: 27045 
Città: CASTEGGIO (PV) 
Telefono / Fax: 3474600133 
Indirizzo e-mail: cinziag@cinziagobbo.it 
Codice Fiscale: GBBCNZ68S48L304S 
Partita IVA: 01811190063 
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Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Laura  Ing. Lucotti 
Qualifica: Ingegnere Capo 
Indirizzo: C.so Alessandria 62 
CAP: 15050 
Città: TORTONA (AL) 
Telefono / Fax: 01318641 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione : 

Nome e Cognome: CINZIA  GOBBO 
Qualifica: ARCHITETTO 
Indirizzo: VIA MILANO 46 
CAP: 27045 
Città: CASTEGGIO (PV) 
Telefono / Fax: 3474600133 
Indirizzo e-mail: cinziag@cinziagobbo.it 
Codice Fiscale: GBBCNZ68S48L304S 
Partita IVA: 01811190063 
 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Da nominare.   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
DOCUMENTO DI INTEGRAZIONE AL PSC, inerente misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza da covid-
19 da compilare da parte di tutto il personale a qualsiasi titolo presente in cantiere (ad esempio: lavoratori ditta 
affidataria, subappaltatori, lavoratori autonomi e fornitori in opera, Tecnici...) 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
PREMESSE 

Nell'ambito del miglioramento ambientale e del decoro urbano, l’Amministrazione Comunale, intende mettere in 

sicurezza alcuni giardini pubblici e aree verdi boschive.   

L'obiettivo principale è quello di fornire ai cittadini di ogni età zone opportunamente attrezzate per la sosta e di ricostruire 

un ambiente urbano vivibile e sicuro. 

Una buona qualità estetica degli ambienti e la regolare manutenzione aiutano il diffondersi di comportamenti positivi, 

producendo identificazione con lo spazio, senso di appartenenza, scoraggiando vandalismo ed incoraggiando meccanismi 

di difesa spontanea. 

 
1. STATO ATTUALE 

Il progetto prevede la messa in sicurezza delle seguenti aree verdi prioritarie: 

- AREA 1 - Giardini Pubblici LA LUCCIOLA ( FRV 59 ) 

I giardini pubblici in oggetto, posti nel cuore della città, ai piedi del versante boschivo dell’area verde del Parco del Castello, 

risultano essere un forte polo attrattivo per l’aggregazione di un’utenza con fasce d’età differenziate, dal bambino 

all’adulto. 

Oltre all’utilizzo a parco giochi (bambini dai 3 ai 10 anni), è presente un palco coperto per spettacoli musicali e teatrali, 

con antistante area dedicata al pubblico. 

I vialetti pedonali interni, in autobloccanti, sono di recente realizzazione ed in buono stato di conservazione. 

L’intera area è recintata e i cancelli d’accesso, vengono aperti ad orari diurni prestabiliti. 

L’area è di fatto costituita da due ambiti distinti, che coesistono senza creare sovrapposizioni:  

- Il Parco giochi. 

- L’area Teatrale all’aperto. 

Ambito del presente progetto, riguarda esclusivamente l’area Parco giochi. 

L’area adibita al gioco è dislocata su tre livelli, tutti collegati e accessibili anche con passeggini e carrozzelle per disabili, 

attraverso le rampe esistenti. 

Il LIVELLO UNO E DUE sono attualmente dotati di attrezzature in legno adibite al gioco, con sottostante pavimentazione 

antitrauma e tappeto di rivestimento di colore verde, ormai in pessimo stato di conservazione. 

 Tipologia giochi presenti al LIVELLO UNO:  

- UN GAZEBO OTTAGONALE in legno, con sedute sottostanti; 

- UNA STRUTTURA GIOCO IN LEGNO con scalette e scivolo in acciaio; 

- UNA STRUTTURA GIOCO MULTIFUNZIONE con una torretta coperta, una scoperta ( divelta ), una rete a ponte, due 

elementi di risalita in legno e due in acciaio, uno a forma di molla e l’atro a sbarre. 

 Tipologia giochi presenti al LIVELLO DUE:  

- UNA GIOSTRINA in acciaio e PVC colorato; 

- UNA PALESTRINA con rete pioli in legno per l’arrampicata, un palo e due sbarre per la sospensione, un’altalena biposto 

con struttura in legno e due seggiolini a cestino; 

- UN GIOCO A MOLLA in acciaio e PVC;  
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Il LIVELLO TRE presenta una superficie sterrata, ad eccezione del tappeto in piastrelle antitrauma (da rimuovere), 

posizionato sotto l’altalena, unico gioco presente. 

 Tipologia giochi presenti al LIVELLO TRE: 

- UN’ALTALENA BIPOSTO con struttura portante in legno; 

Tutti i giochi elencati sono in pessimo stato di conservazione, così come la pavimentazione antitrauma sottostante. 

 
Oltre alla messa in sicurezza delle attrezzature ludico ricreative, emergono altri elementi da considerare e nello specifico:  

 PARATIA DI CONTENIMENTO IN LEGNO CON STACCIONATA. 

Tra il LIVELLO DUE e il TRE è stata realizzata nel 2002 - 2003 , una paratia in legno, con soprastante staccionata in legno, 

avente funzione di contenimento del terreno. È inoltre presente una piccola scaletta realizzata in terra e mattoni. 

Entrambe richiedono interventi di manutenzione. 
 
 PARAPETTO IN ACCIAIO A MODULI APERTI. 

Tra il PRIMO e il SECONDO LIVELLO, a quota +1.65 m, è stata posizionato un parapetto, formato da n.13 moduli, con 

montanti e mancorrenti realizzati in barre tubolari di acciaio. 

Ai fini della sicurezza, lo spazio aperto di circa 77 x 165 cm, consente il passaggio di una persona, con un eventuale spazio 

di caduta non a norma. 

Per questo motivo, i moduli vuoti dovranno essere chiusi e messi in sicurezza  
 
 ELIMINAZIONE ACCESSO VANDALI, provenienti dal Vialetto pedonale di collegamento tra la Via Milite Ignoto a 

Viale Vittorio Veneto. 

IL TERZO e ultimo LIVELLO è posto ai piedi di una scarpata arbustiva, il cui confine superiore è costituito da un vialetto 

pedonale d’accesso al parco del castello. 

Il confine è delimitato da rete metallica attualmente divelta dai vandali, che negli orari serali/notturni di chiusura dell’area 

al pubblico, accedono all‘area giochi creandosi dei varchi. 

 
- AREA 2 - area giochi di via DOMINZIANO SONCINO ( FRV 13 ) 

L’area giochi in oggetto, posta nel Quartiere Paghisano Area FRV13, risulta essere il “punto attrattivo locale” per 

l’aggregazione di un’utenza con fasce d’età differenziate, dal bambino all’adulto. 

L’utilizzo del parco giochi interessa bambini dai 3 ai 10 anni e una fascia più adulta, per lo più residente nell’isolato di 

quartiere. 

I vialetti pedonali interni, in porfido, presentano alcuni punti di disconnessione. 

L’arredo urbano è in buono stato di manutenzione conservazione. 

L’intera area, circondata dai palazzi di quartiere, non è recitata. 
 
 STATO DI FATTO DELL’AREA GIOCHI: 

Risultano necessari, interventi di messa in sicurezza dell’attrezzatura ludica esistente. 
 
 TIPOLOGIA GIOCHI PRESENTI: 

- DUE ALTALENE BIPOSTO in acciaio a vista di vecchia fabbricazione, sprovviste di pavimentazione antitrauma; 

- UN’ALTALENA BIPOSTO di recente fabbricazione, con adeguata pavimentazione in gomma antitrauma; 

- DUE GIOCHI A MOLLA in buono stato, posizionate sul prato. 
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Risulta inoltre presente, un MANUFATTO CILINDRICO IN CEMENTO, posto al centro dell’area, che non ha di fatto nessun 

utilizzo 

I vialetti pedonali interni non sono oggetto del presente progetto. 

- AREA 3 - area giochi di via FRANCESCO ROLANDI ( FRV 22 ) 

L’area giochi in oggetto, posta nel Quartiere Paghisano Area FRV22, risulta essere il “punto attrattivo locale” per 

l’aggregazione di un’utenza con fasce d’età differenziate, dal bambino all’adulto. 

L’utilizzo del parco giochi interessa bambini dai 3 ai 10 anni e una fascia più adulta, per lo più residente nell’isolato di 

quartiere. 

I vialetti pedonali interni, in porfido, presentano alcuni punti di disconnessione,  

L’arredo urbano è in buono stato di manutenzione conservazione. 

L’intera area, circondata dai palazzi di quartiere, non è recitata. 
 
 STATO DI FATTO DELL’AREA GIOCHI: 

Risultano necessari, interventi di messa in sicurezza dell’attrezzatura ludica esistente. 

 TIPOLOGIA GIOCHI PRESENTI: 

- UN’ALTALENA BIPOSTO in acciaio di vecchia fabbricazione; 

- UNO SCIVOLO IN acciaio a vista di vecchia fabbricazione; 

- UN PONTE in acciaio a vista di vecchia fabbricazione; 

- Tutti i giochi sono sprovvisti di pavimentazione antitrauma; 

I vialetti pedonali interni non sono oggetto del presente progetto. 

- AREA 4 - area giochi di via EZIO VANONI ( FRV 19 ) 

L’area giochi in oggetto, posta nel Quartiere Paghisano Area FRV19, risulta essere il “punto attrattivo locale” per 

l’aggregazione di un’utenza con fasce d’età differenziate, dal bambino all’adulto. 

L’utilizzo del parco giochi interessa bambini dai 3 ai 15 anni e una fascia più adulta, per lo più residente nell’isolato di 

quartiere. 

I vialetti pedonali interni, in blocchi di cemento assemblati, presentano molti punti di disconnessione. 

L’arredo urbano è in pessimo stato di manutenzione conservazione. 

L’intera area non è recitata e circondata dai palazzi di quartiere e dalle via Vanoni e Via Mario Silla. 

 STATO DI FATTO DELL’AREA GIOCHI: 

Risultano necessari, interventi di messa in sicurezza delle pavimentazioni sia dei vialetti che dei campi da gioco basket e 

calcio. 

 TIPOLOGIA DELLE PROBLEMATICHE ESISTENTI: 

- Oggetto del presente progetto è il campo da basket, che attualmente presenta numerosi punti di disconnessione tra i 

blocchi di cemento da cui è formato, oltre all’inadeguatezza del fondo in cemento. 

- un canestro su palo per il gioco del basket e due pali per la rete da pallavolo, in pessimo stato di conservazione o mancanti. 

2. QUADRO DELLE ESIGENZE 

Da un esame delle aree in oggetto si evidenzia, in linea generale, un buono stato di manutenzione che necessità, 

comunque, di interventi mirati relativamente alle attrezzature ludiche in quanto soggette ripetutamente a 

danneggiamenti da atti vandalici, oltre alla necessità di potenziare il loro numero. 

Il quadro delle esigenze si può riassumere in: 
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- messa in sicurezza aree gioco 

- miglioramento qualità 

- aumento quantità 

- programmazione interventi 

- miglioramento situazione in zone puntuali 

Come già evidenziato nello stato attuale delle aree in oggetto, gli interventi riguarderanno a seconda dei casi 

l'integrazione, il rinnovo e la sostituzione delle attrezzature ludiche. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

1. FATTIBILITÀ INTERVENTO 

Compatibilità urbanistica, ambientale, paesistica 

Visto il Vigente Piano Regolatore Generale, per le aree in oggetto, gli interventi di riqualificazione a verde ricadono in: 

- AREA 1 - Giardini Pubblici LA LUCCIOLA ( FRV 59 ) 

LOCALIZZAZIONE: Area giochi “La Lucciola” e del versante boschivo sovrastante, in Viale Milite Ignoto angolo Via Galileo 

Galilei. 

 ESTRATTO P.R.G.C. : 

- La zona è ubicata in area soggetta a Servizi pubblici esistenti “FRV – servizi in insediamenti residenziali per parco, 

gioco, sport” come previsto dall’articolo 37 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C. 

 VINCOLISTICA:  

- La zona è ubicata in area soggetta a “PRESCRIZIONI GEOLOGICO - TECNICHE” CLASSE IIb come previsto dall'art.86 delle 

Norme di Attuazione del P.R.G.C.; 

- La zona è ubicata in area soggetta a “VINCOLO IDROGEOLOGICO” punto 10.4 dell'art.86 delle Norme di Attuazione del 

P.R.G.C.; (L.R. 45/89) 

- La zona è ubicata in area soggetta a “AREE CON CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE E AGRARIE A TUTELA PAESISTICA E 

AMBIENTALE CON COMPETENZA COMUNALE” come previsto dall’art.55 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C.; 

- La zona è ubicata in area soggetta a “AREE BOSCATE” come previsto dall’art.60 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C. 

- La zona è ubicata in area soggetta a “FASCE DI RISPETTO”, aree di ricarica degli acquiferi profondi come previsto 

dall’art.53 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C; 

- La zona è ubicata in area soggetta a “FASCE DI RISPETTO”, fasce tampone delle aree di ricarica degli acquiferi profondi 

come previsto dall’art.53 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C; 

 ESTREMI CATASTALI:  

Via Galileo Galilei angolo Via Milite Ignoto NCEU comune di Tortona - FG 38 mappale 1 

Per le seguenti aree: 

- AREA 2 - area giochi di via DOMINZIANO SONCINO ( FRV 13 ) 

- AREA 3 - area giochi di via FRANCESCO ROLANDI ( FRV 22 ) 

- AREA 4 - area giochi di via EZIO VANONI ( FRV 19 ) 

LOCALIZZAZIONE: Aree giochi interne al quartiere Paghisano basso: in Via Dominziano Soncino, in Via Francesco 

Rolandi, Via Ezio Vanoni e Via Avv. Pincetti. 

 ESTRATTO P.R.G.C. : 

- Le zone sono ubicate in area soggetta a Servizi pubblici esistenti “FRV – servizi in insediamenti residenziali per parco, 

gioco, sport” come previsto dall’articolo 37 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C. 

- Le zone sono ubicate in area soggetta a “PRESCRIZIONI GEOLOGICO - TECNICHE ” CLASSE IIa come previsto dall'art.86 

delle Norme di Attuazione del P.R.G.C.; 

- Le zone sono ubicate in area soggetta a “FASCE DI RISPETTO”, aree di ricarica degli acquiferi profondi come previsto 

dall’art.53 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C; 

- La zona FRV13 è ubicata in area soggetta a “FASCE DI RISPETTO”, fascia di rispetto degli elettrodotti, come previsto 

dall’art.53 delle Norme di Attuazione del P.R.G.C.; 
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Per tutte le aree in dettaglio, vedi allegato n. 2 Stralci di PRG. 

 ESTREMI CATASTALI:  

AREA 2- via DOMINZIANO SONCINO - NCEU comune di Tortona - FG 43 mappale 646  

AREA 2- via FRANCESCO ROLANDI - NCEU comune di Tortona - FG 43 mappale 659-661-652-666 

AREA 2- via EZIO VANONI- NCEU comune di Tortona - FG 32 mappale 889-402 
 
 ESITO DELLA VERIFICA: 

Per tutte le aree d’intervento, risulta che i lavori in oggetto, non alterano o modificano lo stato dei luoghi e per tanto non 

sono in contrasto con le prescrizioni e i vincoli di zona. 

 
 

2. DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

Le aree sono inserite nell’inventario dei beni demaniali del Comune di Tortona. 

3. ACCESSIBILITÀ, UTILIZZO E MANUTENZIONE DELL'OPERA 

Tutte le aree in oggetto sono direttamente accessibili da vie pubbliche. 

A lavori ultimati, le aree verdi ed i diversi elementi di arredo e giochi dovranno essere sottoposte ad una manutenzione 

ordinaria periodica. 

4. CRONOPROGRAMMA FASI ATTUATIVE 

− Gara d’appalto (procedura di evidenza pubblica): entro un massimo di 30 giorni dalla data di esecutività della 

delibera/determina di approvazione del progetto esecutivo; 

− Consegna dei lavori: entro un massimo di 15 giorni dalla data di aggiudicazione; 

− Inizio lavori: entro il termine improrogabile di 5 giorni dalla data del verbale di consegna, salvo condizioni climatiche 

e meteorologiche avverse; 

− Ultimazione dei lavori: entro il termine di giorni 90 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna; 

− Conto finale: verrà compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori; 

− Collaudo: concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 
5. FORME, FONTI DI FINANZIAMENTO 

Per i lavori di “Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive” sono stati messi a disposizione € 200.000,00. 

6. REQUISITI DEL PROGETTO 

Il progetto prevede la messa in sicurezza delle seguenti aree verdi prioritarie: 

- AREA 1 - Giardini Pubblici LA LUCCIOLA (FRV 59) 

Come premesso, l’ambito del presente progetto, riguarda esclusivamente l’area giochi. 

Il tema scelto per l’ambientazione dell’area è quello del Castello con Torri e altri richiami attinenti. 
 
 RIMOZIONI PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA: 

- Pavimentazione antitrauma in gomma circa 235 mq 

- Tappeto di rivestimento tipo manto erboso color verde circa 160 mq  

NUOVA PAVIMENTAZIONE IN PROGETTO: 

Per tutta l’area è prevista la fornitura e posa di una PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA SAFETY GRASS TURF 30mm - 

sistema antitrauma certificato composto da: 

- Tappetino antitrauma composito 3030 X in Polietilene  

- Reticolato a cellule chiuse uniti da nastro adesivo di giuntura. 
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- Erba sintetica in polietilene H 25 mm unti tra di loro da banda di giunzione e colla. 

- Sabbia silicea con spigoli arrotondato C.CA 25kg/mq. 

Verrà quindi eliminato l’effetto “gomma” sotto i giochi a favore di un risultato più omogeno e piacevole, colore verde 

prato – complessivi 380 mq 

RIMOZIONI GIOCHI: 

 LIVELLO UNO: 

- UN GAZEBO OTTAGONALE in legno, con sedute sottostanti; 

- UNA STRUTTURA GIOCO in legno con scalette e scivolo in acciaio; 

- UNA STRUTTURA GIOCO MULTIFUNZIONE con una torretta coperta, una scoperta ( divelta ), una rete a ponte, due 

elementi di risalita in legno e due in acciaio, uno a forma di molla e l’atro a sbarre. 

 LIVELLO DUE:  

- UNA GIOSTRINA in acciaio e PVC colorato; 

- UNA PALESTRINA con rete pioli in legno per l’arrampicata, un palo e due sbarre per la sospensione; 

- UN’ALTALENA BIPOSTO con struttura in legno e due seggiolini a cestino; 

- UN GIOCO A MOLLA in acciaio e PVC;  

 LIVELLO TRE: 

- UN’ALTALENA BIPOSTO con struttura in legno; 
 
NUOVE INSTALLAZIONI IN OPERA: 

 LIVELLO UNO  

1.1 - Fornitura e posa di un CHIOSCO OTTAGONALE dimensioni 5,50 x 5,50 mt,  composto da:  

- COPERTURA con struttura in travi di Lamellare di abete varie sez. 10x12/12x12 e 8 x12 cm con una mano di impregnante; 

- MANTO DI COPERTURA in guaina ardesiata; 

- PARAPETTI DI CHIUSURA LATI, costituiti da montanti, traversi e diagonali in lamellare di abete sez. 8x8 cm con una mano 

di impregnante.; 

- SEDUTE INTERNE costituite da saette e Traversi sez. 10x12 cm e tavolato di seduta sp. 4,5 cm e dim. 33 x 200 cm circa;  

Tutto con una mano di impregnante. 

 
1.2 - Fornitura e posa di STRUTTURA GIOCO MULTIFUNZIONE CON DUE TORRI H 145-195, ponte di collegamento, scalette 

di risalita, scivolo a tubo e scivolo semplice, accessori funzionali al gioco. 

Dimensioni circa 500 x 320 H. 350 

Area di sicurezza circa 850x840 

Altezza di massima caduta del gioco circa 145 e 195  cm 

Età di utilizzo 3/10 anni 

Pavimentazione antitrauma richiesta 52 mq con spessore adeguato all’altezza di caduta – specifiche tecniche 

riportate nell’allegato computo metrico estimativo. 

DESCRIZIONE DEL GIOCO E DELLE SUE PARTI: 

Struttura colonne realizzata in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez. 9x9 cm profilo speciale  RICICLATO 

AL 60% 

n. 2 Pedane (h 145-195 cm) composte da profilo perimetrale 2,5 x 9 con ala di supporto EN A W-6060 collegato alle 

colonne mediante staffa in acciaio inox sagomato e viteria, piano di calpestio costituito da una pedana speciale ad alta 
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portata in polietilene colorato rotazionale HDPE 30 % RICICLATO con trama antisdrucciolo con idonea protezione ai 

raggi uv. 

n. 1 Scaletta di accesso h 145 cm costituita da due spalle sagomate in polietilene colorato con opportune tasche di 

contenimento dei gradini; gradino in doghe di alluminio EN A W - 6060 ossidato argento dim. 25 x 155 anima rinforzata, 

con superficie antisdrucciolo a doppia trama, collegato alle colonne della torretta mediante viteria e boccole filettate. 

n. 1 Risalita in polietilene colorato e sagomato fissata alla struttura della torretta h 195 mediante viteria e boccole 

filettate. 

n. 1 Scivolo h 145 in polietilene rotazionale colorato PSV completo di sistema di fissaggio, pannelli di protezione e 

barra reggispinta in acciaio inox. 

n. 1 Scivolo a tubo h 195 in polietilene colorato 

n. 4 Pannelli laterali di contenimento in polietilene bicolore con merlature e disegni con simboli araldici fissati 

alle colonne con apposite staffe inox e viteria spessore 15 mm. 

n. 8 Pannelli in polietilene colorato con merlature araldiche spessore 15 mm fissati alle estremità superiore delle due 

torri con viti e boccole filettate. 

n. 1 Panca in polietilene colorato fissata alla base della torretta h. 195. 

n. 1 Ponte fisso inclinato su misura in alluminio, composto da profilo laterale 2,5 x 9 cm con ala di supporto EN A W-6060.. 

Il ponte mette in comunicazione il gioco al dislivello naturale del terreno esistente ed è collegato da una parte alla 

pedana della torretta da h. 195 mediante staffa in acciaio inox ad elle e viteria, dalla parte opposta invece tramite viteria 

a due profili in alluminio sezione 90x90 mm fissati al terreno. 

Piano di calpestio in doghe di alluminio EN A W-6060 ossidato argento dim. 25 x 155 cm anima rinforzata, con superficie 

antisdrucciolo a doppia trama. 

Corrimano in alluminio 45 x 90 EN A W-6060, collegato alle colonne delle torrette mediante viteria e boccole filettate. 

Balaustre laterali composte da pannelli di polietilene colorato sagomato fissate al corrimano e al profilo laterale ponte 

mediante viti e boccole filettate. 

Staffe per il fissaggio a terra con anima che va fissata all’interno delle colonne, realizzate in acciaio zincato a caldo.  

Attrezzatura rispondente alla EN 1176/17 

 
 LIVELLO DUE:  

1.3- Fornitura e posa di STRUTTURA GIOCO A PERCORSO LUDICO DIDATTICO, MULTIFUNZIONE CON DUE TORRI H. 60-95 

cm, ponte H. 45 cm di collegamento, scaletta di risalita, tubo di collegamento torri, una palestrina e accessori 

funzionali al gioco. 

Dimensioni circa 1440 x 460 H. 296 

Area di sicurezza circa 1650 x 650 cm. 

Altezza di massima caduta del gioco circa da 45 a 95 cm. 

Età di utilizzo 2/6 anni. 

Pavimentazione antitrauma richiesta 107,25 mq con spessore adeguato all’altezza di caduta – specifiche 

tecniche riportate nell’allegato computo metrico estimativo. 

DESCRIZIONE DEL GIOCO E DELLE SUE PARTI: 

Struttura colonne realizzata in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez. 9x9 cm profilo speciale  RICICLATO 

AL 60% 
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Due torri con pedane (h 45 cm) composta da profilo perimetrale cm 2,5 x 9 con ala di supporto EN A W - 6060 

anodizzato argento RAL 2004, collegato alle colonne mediante staffa in acciaio inox sagomato e viteria, piano di 

calpestio costituito da una pedana speciale ad alta portata in polietilene colorato rotazionale PSV con trama 

antisdrucciolo con idonea protezione ai raggi UV. 

n. 4 maniglioni in polietilene colorato fissati alle colonne delle due aperture e n. 2 fiori in polietilene clorato. 

Terza pedana composta da n. 4 maniglioni in polietilene colorato fissati alle colonne delle due aperture ed è fissata 

al percorso dischi traballanti. 

Percorso su dischi appesi traballanti, composto da n.4 colonne e n.2 longheroni in lega di alluminio EN A W - 6060  

verniciato verde sez. 9x9 cm profilo speciale doppia anima, nella parte superiore sono disposti a larghezze variabili 

delle travi in alluminio 45 x 90 cm alle quali sono fissate delle funi mobili con dischi in polietilene colorato che 

permettono il sostegno dei piedi, la parte inferiore composta da catena fissa, la fune alla base, lasciando libero il 

movimento di oscillazione. 

Nella parte inferiore della struttura, troviamo due pedane per la partenza e arrivo sorrette da profilo in alluminio 

che funge anche da distanziatore. 

- n. 2 fiori/elementi decorativi in polietilene bicolore. 

- n.1 Ponte a rete fitta sospeso su corde che collega il percorso dichi appesi alla torretta. 

- n. 1 Gradino di accesso al ponte a rete in polietilene colorato. 

- n. 1 Risalita climbing composta struttura di supporto in alluminio 90x45, piano di risalita in polietilene colorato 

con appigli in resina. 

- n. 2 Maniglioni in polietilene colorato fissati alle colonne all’arrivo della risalita climbing. 

- n. 1 Tubo in polietilene rotazionale colorato PSV di collegamento tra due torrette con lucernario inserito nella 

parte centrale che collega alla prima alla seconda torre. 

- n. 1 Pannello Oblò in polietilene rotazionale colorato PSV, con inserto in policarbonato trasparente sagomato 

diametro 32 cm fissato alle colonne con apposite staffe inox e viteria. 

- Pannelli superiori in polietilene bicolore con merlature e disegni con simboli araldici fissati alle colonne con 

apposite staffe inox e viteria spessore 1,5 cm. 

- n. 1 Scaletta di accesso h 60 cm costituita da due spalle sagomate in polietilene colorato con opportune tasche 

di contenimento dei gradini. 

- Gradino in doghe di alluminio EN A W - 6060 ossidato argento dimensione cm 25 x 155 anima rinforzata, con 

superficie antisdrucciolo a doppia trama collegato alle colonne della torretta mediante viteria e boccole 

filettate. 

- Gradino di accesso al percorso eco bong in polietilene colorato. 

- Percorso composto da n. 3 eco bong di varie altezze fissati al terreno.  

Attrezzatura rispondente alla EN 1176/17 e gioco certificata TŰV Inter Cert SAAR. 

Staffe per il fissaggio a terra con anima che va fissata all’interno delle colonne in acciaio zincato a caldo. viteria 

zincata. 

 LIVELLO TRE: 

L’area in oggetto, dopo essere stata liverata da strutture gioco, potrà essere adibita alla sosta ricreativa al tavolo, 

attraverso la  
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1.4 - FORNITURA E POSA DI TAVOLO DA PIC NIC dim. 180 cm x 190 cm x 80 cm, realizzato con tavole spessore 45 mm 

prodotte in legno di pino silvestre impregnato in autoclave. 

Il tutto come meglio descritto nell’allegato computo metrico estimativo. 

 
Oltre alla messa in sicurezza delle attrezzature ludico ricreative, emergono altri elementi d’intervento da considerare e 

nello specifico:  

 MANUTENZIONE DELLA PARATIA DI CONTENIMENTO SCARPATA CON STACCIONATA IN LEGNO, posta tra 

LIVELLO DUE e il TRE. 

Il progetto prevede il rifacimento della STACCIONATA IN LEGNO “TIPO CROCE DI SANT’ANDREA” (circa 12,00 ml ) ed il 

RIVESTIMENTO DELL’ATTUALE STACCIONATA IN LEGNO, CON BLOCCHI AUTOPORTANTI AD INCASTRO DEL TIPO “MURO 

FIORITO” ( circa 13,00 ml x H. 1,00 ml ), oltre ad altri punti in cui formare delimitazioni alla scarpata del bosco e piccoli 

aggiustamenti di dislivelli ( circa 15,00 ml x H. 0,50 ml ) e raccordo ( circa 1,00 ml x H. 2,00 ml ). 

 IN DETTAGLIO: 

1.5- Fornitura e posa di STACCIONATA A CROCE DI SANT'ANDREA in pali diametro 12 cm, costituita da corrimano e 

correnti diagonali in tondo diam. 12 cm , interasse di 2 m, montanti verticali di sezione circolare, altezza fuori terra di 

circa 100 cm, ferramenta di assemblaggio in acciaio zincato, intervento completo di plinti di fondazione di 30 x 30 x 30 

cm; 

1.6- Fornitura e posa in opera di STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO 

MURO FIORITO 

Costituito da elementi scatolari retti o variamente curvi secondo qualunque forma, prefabbricati in calcestruzzo Classe 

30 MPa, armato secondo le norme tecniche per le costruzioni vigenti e vibrato.  

Gli elementi saranno sovrapposti reciprocamente ancorati e riempiti con materiale permeabile sciolto di idonea 

pezzatura. Data in opera per qualsiasi altezza fino a m 5.00.  

Compresa la fornitura degli elementi scatolari con relativi pezzi speciali, a fornitura e la stessa del materiale di 

riempimento, nonché' del terreno vegetale e delle essenze arbustive a scelta della D.L. 

La sistemazione del pendio a monte del coronamento della struttura;  

Si intende infine nel prezzo compresa ogni altra prestazione, fornitura ed onere, solo esclusi gli scavi per la preparazione 

del piano di appoggio e la fondazione in conglomerato cementizio, per altro non necessari. 

Con elementi di spessore cm 60 e per ogni m² sulla verticale - circa 13,00 ml x H. 1,00 ml . 

Con la stessa tipologia di contenimento, verranno delimitati altri tratti di scarpata, per uno sviluppo lineare di 15,00 m ed 

H di 0,50 m. 

Si precisa che non saranno realizzati scavi o movimenti del terreno, poiché i blocchi verranno addossati ad incastro, alla 

paratia o alla scappata esistente, reinvestendola. 

Anche l’attuale scaletta in terra e mattoni dorrà essere ripristinata, tramite la delimitazione dei gradini, con riporto di 

mattoni e terreno. 
 
 MESSA IN SICUREZZA DEL PARAPETTO in acciaio formato da moduli aperti, posizionato sul secondo livello, a 

quota +1.65 m dal livello uno. 

Il parapetto con sviluppo lineare pari a circa 23,00 m, è formato da n.13 moduli, con montanti e mancorrenti realizzati in 

barre tubolari di acciaio, presenta elementi aperti delle dimensioni di circa 77 x 165 cm, che consentono il passaggio di 

addirittura di un adulto, con un eventuale spazio di caduta non a norma. 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 16 

 
Il progetto prevede  

1.7 - Fornitura e posa in opera del TAMPONAMENTO DEI N.13 MODULI, CON PANNELLI COLORATI in pvc, alternati da 

moduli gioco: suono, tris, musica e i numeri ecc. 

- Pannelli ciechi in polietilene rotazionale colorato PSV, sui quali verranno raffigurati simboli araldici legati al tema del 

castello a scelta della D.L, ed in alcuni lo stemma cittadino, con inserti colorati di profili in alluminio preverniciato.  

- Pannelli ciechi in polietilene rotazionale colorato PSV, con inserti colorati di profili in alluminio preverniciato e moduli 

gioco a tema: 

- Pannello Tris in polietilene rotazionale colorato PSV: il telaio funge da supporto a n. 3 perni in acciaio inox nei quali sono 

inserite n. 9 tessere bifacciali rotanti in alluminio con inciso i simboli del gioco, fissato alle colonne con apposite staffe 

inox e viteria; 

- Pannello Pallottoliere in polietilene rotazionale colorato PSV: il telaio funge da supporto a n. 6 perni in acciaio inox nei 

quali sono inserite le palline in polietilene colorato rotanti del gioco, fissato alle colonne con apposite staffe inox e viteria 

(contabile LOGIK); 

- Pannello Suono in polietilene rotazionale colorato PSV: il telaio funge da supporto a n. 5 tubi in acciaio inox in scala sonora. 

Sono presenti n. 2 inserti speciali in alluminio colorato fissati ai lati del pannello; 

- Pannello percorso didattico costituito da telaio perimetrale in profili di alluminio e polietilene. Il telaio funge da supporto 

al pannello in polietilene rotazionale colorato dove verrà sviluppato il gioco; 

- Pannello Oblò in polietilene rotazionale colorato PSV con inserto in policarbonato trasparente sagomato diametro 

320mm fissato alle colonne con apposite staffe inox e viteria; 
 
 ELIMINAZIONE INTRUSIONI VANDALICHE PROVENIENTI DAL VIALETTO PEDONALE soprastante, in DIREZIONE 

VIALE DEGLI OLMI PARCO DEL CASTELLO. 

IL TERZO e ultimo LIVELLO è posto ai piedi di una scarpata arbustiva, con soprastante vialetto pedonale d’accesso al parco 

del castello, delimitato da rete metallica attualmente divelta da vandali, per accedere all’area negli orari notturni. 

In progetto è prevista una recinzione antintrusione direttamente al piano del terzo livello, per uno sviluppo lineare di circa 

40,00 m e H. 2,00 m. 

 
1.8 - PROVVISTA E POSA IN OPERA DI RETE PLASTIFICATA, compresi i fili di tensione, i profilati in ferro plastificati ed ogni 

altro occorrente per le legature etc.- A maglie rinforzate. 
 
Il tutto come meglio descritto nell’allegato computo metrico estimativo. 

- AREA 2 - area giochi di via DOMINZIANO SONCINO ( FRV 13 ) 

Risultano necessari, interventi di messa in sicurezza dell’attrezzatura ludica esistente. 
 
 RIMOZIONI: 

- DUE ALTALENE BIPOSTO in acciaio a vista di vecchia fabbricazione, sprovviste di pavimentazione antitrauma; 

- UN MANUFATTO CILINDRICO IN CEMENTO, posto al centro dell’area. 

 INTERVENTI AREA VERDE CENTRO GIARDINO: 

2.1 - In zona centrale area giochi, sul prato al posto del blocco del manufatto di cemento rimosso, verrà piantato un Acer 

Rubrum con h=3.50 - 4.00 

  
 NUOVE INSTALLAZIONI: 
2.2 - Forniture e posa di un ALTALENA DOPPIA MISTA 
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Dimensioni circa 165 x 320 H. 210 

Area di sicurezza circa 700x420 cm 

Altezza di massima caduta del gioco circa 125 cm 

Età di utilizzo 3/10 anni 

Pavimentazione antitrauma richiesta 19,50 mq con spessore adeguato all’altezza di caduta – specifiche tecniche riportate 

nell’allegato computo metrico estimativo. 

Struttura colonne in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez.cm.9x9 profilo speciale.  

Trave superiore in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez.cm.9x9 profilo speciale doppia anima, collegata alle 

colonne mediante staffa speciale presso piegata in acciaio inox. 

n. 4 snodi realizzati in acciaio inox, oscillanti con anima in nylon autolubrificante 

n. 1 tavoletta in gomma antiurto con struttura interna in metallo completa di catene. 

n. 1 seggiolino a gabbia in gomma antiurto con struttura in metallo completo di catene.  

n. 2 faccette in pe bicolore. 

Staffe per il fissaggio a terra con anima che va fissata all’interno delle colonne in acciaio zincato a caldo. 

Viteria in acciaio inox. 

Attrezzatura gioco rispondente alla EN 1176 /17. 

 
2.3  Forniture e posa di una STRUTTURA GIOCO MULTIFUNZIONE CON TORRE H 145, PALESTRA E PANNELLO DIDATTICO 

e accessori funzionali al gioco. 

Dimensioni circa 500 x320 H. 350 

Area di sicurezza circa 850x623 

Altezza di massima caduta del gioco circa 145  cm 

Età di utilizzo 3/10 anni 

Pavimentazione antitrauma richiesta 45 mq con spessore adeguato all’altezza di caduta – specifiche tecniche riportate 

nell’allegato computo metrico estimativo. 

DESCRIZIONE DEL GIOCO E DELLE SUE PARTI: 

Struttura colonne realizzata in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez. 9x9 cm profilo speciale   RICICLATO AL 60% 

n.1 pedana (h 145 cm) composta da profilo perimetrale 2,5 x 9 cm con ala di supporto EN A W - 6060 anodizzato,  collegato 

alle colonne mediante staffa in acciaio inox sagomato e viteria, piano di calpestio costituito da una pedana speciale ad alta 

portata in polietilene colorato rotazionale PSV con trama antisdrucciolo con idonea protezione ai raggi uv 

n.1 Pannello laterale di contenimento oblò in polietilene colorato rotazionale PSV, colorato con inserto in policarbonato 

trasparente sagomato diametro 32 cm  fissato alle colonne con apposite staffe inox e viteria. 

n.1 Pannello cieco in polietilene rotazionale PSV, con inserti colorati in alluminio preverniciati. 

n.1 Scaletta di accesso (h 145 cm) costituita da due spalle sagomate in polietilene colorato con opportune tasche di 

contenimento dei gradini; gradino in doghe di alluminio EN A W - 6060 ossidato argento dim. 25 x 155 cm con anima 

rinforzata e superficie antisdrucciolo a doppia trama collegato alle colonne della torretta mediante viteria e boccole 

filettate. 

n.1 Scivolo (h 145 cm) in polietilene rotazionale colorato PSV completo di sistema di fissaggio, pannelli di protezione e 

barra reggispinta in acciaio inox. 

n.1 Tetto composto da due falde in polietilene colorato rotazionale PSV, il tutto collegato con viti e boccole. 
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n.1 Pannello in polietilene colorato lavorato con piastre in acciaio inox per gioco didattico, del tipo suono, numeri o tris. 

n.1 Palestra realizzata con struttura in in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez. 9 x 9 cm profilo speciale doppia 

anima,  

- Spalliera svedese realizzata con barre in acciaio inox aisi 304 diam. 34 mm. fissate alle colonne in alluminio mediante viti 

e boccole filettate,  

- Fune d’arrampico avente trefoli in acciaio e rivestimento in polipropilene colorato ad alta resistenza diam. mm. 16 con 

catena zincata a caldo per il fissaggio alla fondazione,  

- Rete d’arrampico realizzata con corde aventi trefoli in acciaio e rivestimento in polipropilene colorato ad alta resistenza 

diam. mm. 16, gli incroci verranno realizzati mediante speciali sfere in materiale plastico colorato ad alta resistenza, il 

fissaggio della rete alla struttura portante è realizzato per mezzo di speciali "redance" in materiale plastico colorato ad 

alta resistenza. 

Staffe per il fissaggio a terra con anima che va fissata all’interno delle colonne, realizzate in acciaio zincato a caldo - 

Attrezzatura rispondente alla EN 1176 / 17 

 
Entrambe i giochi verranno dotati di pavimentazione antitrauma, secondo le indicazioni previste dall’altezza di caduta dei 

singoli giochi. 

- Al centro dell’area al suo posto del blocco di cemento da rimuovere, verrà piantumato un acero rosso di medie 

dimensioni. 

Il tutto come meglio descritto nell’allegato computo metrico estimativo. 

 
- AREA 3 - area giochi di via FRANCESCO ROLANDI ( FRV 13 ) 

Risultano necessari, interventi di messa in sicurezza dell’attrezzatura ludica esistente. 

 RIMOZIONI: 

- UN’ALTALENA BIPOSTO in acciaio di vecchia fabbricazione; 

- UNO SCIVOLO IN ACCIAIO a vista di vecchia fabbricazione; 

- UN PONTE IN ACCIAIO a vista di vecchia fabbricazione; 

 NUOVE INSTALLAZIONI: 

3.1 - Forniture e posa di un ALTALENA DOPPIA MISTA 

Dimensioni circa 165 x320 H. 210 

Area di sicurezza circa 700x420 cm 

Altezza di massima caduta del gioco circa 125 cm 

Età di utilizzo 3/10 anni 

Pavimentazione antitrauma richiesta 19,50 mq con spessore adeguato all’altezza di caduta – specifiche tecniche riportate 

nell’allegato computo metrico estimativo. 

Struttura colonne in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez.cm.9x9 profilo speciale.  

Trave superiore in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez.cm.9x9 profilo speciale doppia anima, collegata alle 

colonne mediante staffa speciale presso piegata in acciaio inox. 

n. 4 snodi realizzati in acciaio inox, oscillanti con anima in nylon autolubrificante 

n. 1 tavoletta in gomma antiurto con struttura interna in metallo completa di catene. 

n. 1 seggiolino a gabbia in gomma antiurto con struttura in metallo completo di catene.  

n. 2 faccette in pe bicolore. 
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Staffe per il fissaggio a terra con anima che va fissata all’interno delle colonne in acciaio zincato a caldo. 

Viteria in acciaio inox. 

Attrezzatura gioco rispondente alla EN 1176 /17. 

 
3.2 - Forniture e posa di una STRUTTURA GIOCO MULTIFUNZIONE CON TORRE H 145, PALESTRA E PANNELLO DIDATTICO 

e accessori funzionali al gioco. 

Dimensioni circa 500 x320 H. 350 

Area di sicurezza circa 850x623 

Altezza di massima caduta del gioco circa 145  cm 

Età di utilizzo 3/10 anni 

Pavimentazione antitrauma richiesta 45 mq con spessore adeguato all’altezza di caduta – specifiche tecniche riportate 

nell’allegato computo metrico estimativo. 

DESCRIZIONE DEL GIOCO E DELLE SUE PARTI: 

Struttura colonne realizzata in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez. 9x9 cm profilo speciale   RICICLATO AL 60% 

n.1 pedana (h 145 cm) composta da profilo perimetrale 2,5 x 9 cm con ala di supporto EN A W - 6060 anodizzato,  collegato 

alle colonne mediante staffa in acciaio inox sagomato e viteria, piano di calpestio costituito da una pedana speciale ad alta 

portata in polietilene colorato rotazionale PSV con trama antisdrucciolo con idonea protezione ai raggi uv 

n.1 Pannello laterale di contenimento oblò in polietilene colorato rotazionale PSV, colorato con inserto in policarbonato 

trasparente sagomato diametro 32 cm  fissato alle colonne con apposite staffe inox e viteria. 

n.1 Pannello cieco in polietilene rotazionale PSV, con inserti colorati in alluminio preverniciati. 

n.1 Scaletta di accesso (h 145 cm) costituita da due spalle sagomate in polietilene colorato con opportune tasche di 

contenimento dei gradini; gradino in doghe di alluminio EN A W - 6060 ossidato argento dim. 25 x 155 cm con anima 

rinforzata e superficie antisdrucciolo a doppia trama collegato alle colonne della torretta mediante viteria e boccole 

filettate. 

n.1 Scivolo (h 145 cm) in polietilene rotazionale colorato PSV completo di sistema di fissaggio, pannelli di protezione e 

barra reggispinta in acciaio inox. 

n.1 Tetto composto da due falde in polietilene colorato rotazionale PSV, il tutto collegato con viti e boccole. 

n.1 Pannello in polietilene colorato lavorato con piastre in acciaio inox per gioco didattico, del tipo suono, numeri o tris. 

n.1 Palestra realizzata con struttura in in lega di alluminio EN A W - 6060 verniciato sez. 9 x 9 cm profilo speciale doppia 

anima,  

- Spalliera svedese realizzata con barre in acciaio inox aisi 304 diam. 34 mm. fissate alle colonne in alluminio mediante viti 

e boccole filettate,  

- Fune d’arrampico avente trefoli in acciaio e rivestimento in polipropilene colorato ad alta resistenza diam. mm. 16 con 

catena zincata a caldo per il fissaggio alla fondazione,  

- Rete d’arrampico realizzata con corde aventi trefoli in acciaio e rivestimento in polipropilene colorato ad alta resistenza 

diam. mm. 16, gli incroci verranno realizzati mediante speciali sfere in materiale plastico colorato ad alta resistenza, il 

fissaggio della rete alla struttura portante è realizzato per mezzo di speciali "redance" in materiale plastico colorato ad 

alta resistenza. 

Staffe per il fissaggio a terra con anima che va fissata all’interno delle colonne, realizzate in acciaio zincato a caldo - 

Attrezzatura rispondente alla EN 1176 / 17 
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- Entrambe i giochi verranno dotati di pavimentazione antitrauma, secondo le indicazioni previste dall’altezza di caduta dei 

singoli giochi. 

 
- AREA 4 - area giochi di via EZIO VANONI (FRV19) 

Oggetto del presente progetto è la messa in sicurezza delle pavimentazioni e attrezzature del campo da gioco del basket. 
 
 RIMOZIONI: 

- UN CANESTRO SU PALO per il gioco del basket  

- DUE PALI IN LEGNO per il sostegno della rete da pallavolo mancante 

 NUOVE INSTALLAZIONI: 

4.1- Fornitura e posa di DUE NUOVI CANESTRI, SU PALO, regolamentari per le dimensioni e tipologia dell’area: 

- Attrezzatura per il gioco – n. 2 canestri. 

- Costituita da traliccio in tubo d'acciaio 150x150 cm con bossole, sbalzo adeguato al tracciamento di campo, zincato e 

verniciato a caldo per esterni, specchi regolamentari, canestri in ferro standard e retina in nylon, completi di accessori 

per il fissaggio delle piastre di appoggio ai plinti di ancoraggio (Pc). 

- Tabelloni regolamentari in plexiglass / resina melaninica 10 mm (Pc)  

- Protezione per Impianto monopalo sez. 150x150 realizzata in Eliocell espanso, altezza 200, diametro interno 20 cm, 

diametro esterno 40 cm, spessore 10 cm. 

- Rivestimento interno ed esterno  in PVC con trattamento ignifugo, chiusura con fascia in velcro su tutta l’altezza. 

- Trasporto e scarico in cantiere compreso. 
 
 INTERVENTI: 

4.2 - Ripristino fondo di CAMPO MULTISPORT, IN CLS E FINITURA IN RESINA COLORATA ( circa 210 mq) : l’eliminazione 

delle piccole disconnessioni dell’attuale fondo e la successiva posa di finitura in resina colorata: 

- Casseratura per il contenimento dei getti per sottofondi, caldane, compreso il puntellamento e il disarmo 

- Formazione di fondazione e per ripristino di tratti di esso, comprendente il sottofondo in calcestruzzo 

- cementizio, con resistenza caratteristica pari a 100 kg/cm², su strato di ghiaia vagliata o inerte drenante equivalente 

certificato, secondo le indicazioni della D.L fino a  cm di spessore 15 compressi. 

- Fornitura e posa rete acciaio B450A o B450C per gli usi consentiti dalle norme vigenti elettrosaldata. 

- Provvista e stesa di emulsione bituminosa cationica al 65% di bitume modificato in ragione di Kg 0,800/m² 

- Provvista e stesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura, steso in opera con vibrofinitrice a 

perfetta regola d'arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della D.L., compreso l'onere della 

compattazione con rullo statico o vibrante con idoneo effetto costipante, per uno spessore finito compresso pari a 

cm 4 

- Provvista e posa di manto sportivo elastico a base di resine acriliche elastomeriche e granuli di gomma, a leggero 

rilievo antisdrucciolo, resistente alle basse temperature, costituito da: 

- manto di fondo speciale latex acrilico bituminoso premiscelato con sabbia quarzifera  

- nr. 3 strati di resina speciale sintetica acrilica contenete granuli di gomma per l'assorbimento degli shock. 

- formazione del manto di finitura mediante stesa di nr. 2 strati di resina colorata 100% acrilica ad alta percentuale 

di pigmento e resistente ai raggi U.V. (Tn/Ca) 

Il tutto come meglio descritto nell’allegato computo metrico estimativo 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Siamo in presenza di aree pubbliche adibite al gioco o alla sosta pedonale, già recintate o comunque prive di passaggio 

veicolare. 

Durante i lavori, dovrà essere interdetto l'ingresso nelle aree oggetto di lavorazione, con opportuna recinzione e 

segnaletica. 

Dove non sarà possibile interdire l’accesso all'intera area giochi, dovranno essere previsti ingressi differenziati per gli 

utenti e il cantiere. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RUMORE ALL'INTERNO DEL CANTIERE. 

L'esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva facendo riferimento ai 

tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni riconosciuti dalla commissione 

prevenzione infortuni (rif. documentazione C.P.T. di Torino, vol. II manuale 5 "Conoscere per prevenire"). 

Si prevede "rischio rumore" significativo per i lavoratori impegnati in cantiere: 

-fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di macchine operatrici, carpentieri, muratori 

polivalenti, posatori di pavimenti e rivestimenti, intonacatori, installatori di impianti, per i quali si richiede adeguata 

informazione su rischi, misure, D.P.I.; 

-fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di sega a disco, operai comuni polivalenti, per 

i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli idonei D.P.I., la formazione 

sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari previsti dal D. Lgs. 277/91; 

-fascia di esposizione superiore a 90 dB(A) per gli addetti all'utilizzo di martello demolitore, per i quali si richiede l'obbligo 

di utilizzo degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso, la comunicazione all'U.S.L. ed i provvedimenti sanitari 

previsti dal D. Lgs. 277/91, nonché segnaletica e delimitazione delle aree a rischio; 

Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l'uso di otoprotettori a tutti gli addetti a tali attrezzature, 

nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze.  

Si raccomanda inoltre di evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore 

 

EMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI. 

 Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti, eccezion fatta per le opere di 

rimozione dell'amianto. Si raccomanda pertanto attenersi alla corretta procedura di legge per la rimozione 

dell'amianto e l'utilizzo di adeguati D.P.I.  

 

  RETE LINEA ELETTRICA, ACQUA E FOGNATURA 

L'area del cantiere risulta dotata di linee di approvvigionamento elettrico,  idrico e scarico fognario. 

. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In relazione alle caratteristiche dell'ambiente ed alla natura dei lavori, sono adottati provvedimenti per la 

protezione contro i rischi prevedibili di danni per gli addetti ai lavori.  

In caso di basse (inferiori a - 5° C) o elevate temperature (superiori a + 35° C) esterne le imprese dovranno 

formulare dei programmi di lavoro compatibili con tali condizioni estreme (rotazione dei lavoratori, variazione 

degli orari di lavoro, ecc.).  

In caso di presenza di forti venti l'impresa dovrà provvedere ad assicurare in miglior modo i materiali e le 

attrezzature per evitare la loro caduta dall'alto mentre per i lavoratori si richiede l'uso di cinture di sicurezza per 

lavorazioni eseguite in altezza.  

In caso di presenza di neve dovranno essere attuati i necessari interventi per il rip ristino delle normali condizioni 

ai fini della prosecuzione delle lavorazioni, con particolare riferimento alle aree viabili, di lavorazione, di deposito 

di materiali. 

In caso di illuminazione naturale insufficiente dovranno essere installati impianti arti ficiali di illuminazione 

integrativi compatibili con le lavorazioni svolte. Tale situazione è da verificarsi in modo particolare nelle zone di 

sottotetto e comunque in tutti i piani di lavoro ove sussiste carenza di illuminazione naturale. L'illuminazione 

insufficiente può verificarsi sia per cause ambientali (quali la lavorazione in sottotetto o in interni con scarsa 

superficie illuminante naturale) sia naturali (quali la carenza di illuminazione in periodi invernali sia al mattino 

che alla sera). In alternativa all'installazione di impianti di illuminazione artificiali le imprese potranno formulare 

dei programmi di lavoro compatibili con le condizioni di illuminazione esterne (variazione degli orari di lavoro, 

ecc.). 

 

Sono presenti nel sottosuolo delle infrastrutture ovvero reti di servizi tecnici e nello specifico:  

rete elettrica: nel merito l'impresa esecutrice dovrà provvedere a richiedere le adeguate informazioni sul tipo di 

tensione ed eventualmente alla richiesta si sospensione temporanea dell’energia nella parte attinente l'opera in 

oggetto. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RUMORE VERSO L'ESTERNO DEL CANTIERE. 

Si prevede trasmissione di rumore verso l'esterno del cantiere in particolare nelle fasi di scavo e di  demolizione. Da una 

stima preventiva il livello sonoro supererà i limiti ammessi. La zona del cantiere è infatti classificata come classe II 

(prevalentemente residenziale) ai sensi del DPCM 14/11/1997. 

L'impresa principale dovrà chiedere deroga al comune di pertinenza. 

EMISSIONE DI AGENTI INQUINANTI. 

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti verso l'esterno dell'area. 

CADUTA DI OGGETTI DALL'ALTO ALL'ESTERNO DEL CANTIERE. 

Le lavorazioni previste possono causare tale inconveniente che la ditta principale e successivamente tutte le ditte 

subappaltatrici devono evitare utilizzando ponteggi e protezioni componendo delle barriere. 

RISCHI CONNESSI CON LA VIABILITÀ ESTERNA. 

Si richiama quanto detto in precedenza, naturalmente bisognerà installare la segnaletica prevista dal codice della strada. 

Per tutta la durata dei lavori l'impresa dovrà comunque garantire: 

-una continua pulizia della sede stradale; 

-la delimitazione delle zone di passaggio, di accumulo delle attrezzature e dei materiali anche all'interno del cantiere in 

quanto gli spazi sono ridotti. 

-la presenza di un addetto che consenta l'effettuazione in sicurezza delle manovre.  

PROVVEDIMENTI PER LA PROTEZIONE DI TERZI. 

In relazione alle caratteristiche dell'ambiente ed alla natura dei lavori, sono adottati provvedimenti per la 

protezione di terzi. 

Per impedire l'accesso involontario di non addetti al cantiere l'impresa dovrà mantenere in efficienza la 

recinzione realizzata secondo le caratteristiche che verranno indicate nel paragrafo di descrizione delle fasi 

di lavoro  

Durante l'esecuzione dei lavori in cui si prevede la produzione e il sollevamento di polver i, ad eccezione dei 

giorni in cui si rimuove l'amianto, le imprese dovranno attuare accorgimenti tipo la bagnatura dei siti con 

acqua e l'uso di appositi canali per il trasporto a terra di materiali di risulta.  

In relazione al previsto utilizzo in cantiere di macchine la cui potenza acustica può essere tale da causare nocumento 

alle case di civile abitazione ed attività presenti nel vicinato (uso di demolitori, sabbiatrici, escavatori, ecc.), le imprese 

dovranno redigere o far redigere, ai sensi del D.P.C.M. del 1 marzo 1991 (art.1 comma 4), da parte di un tecnico 

qualificato ai sensi di legge, una relazione di valutazione dell'impatto acustico previsionale; qualora si preveda il 

superamento dei limiti di zona fissati dalla vigente legislazione nazionale o eventualmente contenuti nel Piano di 

Zonizzazione Acustica del territorio del Comune di CASTEGGIO, dovrà essere richiesta al Sindaco la deroga 

all'espletamento dell'attività temporanea di cantiere con il superamento dei limiti sopra citati 
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Zone Parco Giochi non oggetto di lavori 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti 
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività 
edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento 
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e 
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 

1) Rumore; 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

Viabilità principale di cantiere 

      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze 
e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il 
franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Zone di deposito attrezzature 

      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
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Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

Zone di stoccaggio materiali 

      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri 
e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

Attrezzature per il primo soccorso 

     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 
10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di 
forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi 
di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  
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9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie 
misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di 
ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la 
misurazione della pressione arteriosa. 

Avvisatori acustici 

     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Avvisatori acustici: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Avvisatori acustici. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o 
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla 
segnaletica si sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte. 

Mezzi estinguenti 

     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

Segnaletica di sicurezza 

     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 
causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 
uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

Servizi di gestione delle emergenze 

     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 
preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti 
a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, 
prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, 
possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i 
provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella 
di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per 
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la 
presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche 
conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Cantiere Area 4  Giardini Via E. Vanoni: Ripristino PAVIMENTAZIONE CAMPO BASKET - FINITURA IN RESINA 
COLORATA ( circa 210 mq) 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a mano 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi 
Installazione canestri basket su palo in acciaio  

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 
fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a mano (fase) 

Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
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d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 
Eliminazione delle piccole disconnessioni dell’attuale fondo, previa Casseratura per il contenimento dei getti per sottofondi, caldane, 
compreso il puntellamento e il disarmo - Formazione di fondazione e per ripristino di tratti di esso, comprendente il sottofondo in 
calcestruzzo -cementizio, con resistenza caratteristica pari a 100 kg/cm², su strato di ghiaia vagliata o inerte drenante equivalente 
certificato, secondo le indicazioni della D.L fino a  cm di spessore 15 compressi - Fornitura e posa rete acciaio B450A o B450C per gli 
usi consentiti dalle norme vigenti elettrosaldata. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato di collegamento e strato di usura, stesi 
e compattati con mezzi meccanici. 
Provvista e stesa di emulsione bituminosa cationica al 65% di bitume modificato in ragione di Kg 0,800/m² 
Provvista e stesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura, steso in opera con vibrofinitrice a perfetta regola 
d'arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della D.L., compreso l'onere della compattazione con rullo statico 
o vibrante con idoneo effetto costipante, per uno spessore finito compresso pari a cm 4 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi (fase) 

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi, su di massetto di sottofondo precedentemente realizzato: 
Provvista e posa di manto sportivo elastico a base di resine acriliche elastomeriche e granuli di gomma, a leggero rilievo antisdrucciolo, 
resistente alle basse temperature, costituito da manto di fondo speciale latex acrilico bituminoso premiscelato con sabbia quarzifera  
nr. 3 strati di resina speciale sintetica acrilica contenete granuli di gomma per l'assorbimento degli shock. 
Formazione del manto di finitura mediante stesa di nr. 2 strati di resina colorata 100% acrilica ad alta percentuale di pigmento e 
resistente ai raggi U.V. (Tn/Ca) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Installazione canestri basket su palo in acciaio  (fase) 

Fornitura e posa di n. 2 CANESTRI, su palo in acciaio, regolamentari per le dimensioni e tipologia dell’area: 
Attrezzatura per il gioco, costituita da traliccio in tubo d'acciaio 150x150 cm con bossole, sbalzo adeguato al tracciamento di campo, 
zincato e verniciato a caldo per esterni, specchi regolamentari, canestri in ferro standard e retina in nylon, completi di accessori per il 
fissaggio delle piastre di appoggio ai plinti di ancoraggio (Pc) - Tabelloni regolamentari in plexiglass / resina melaninica 10 mm (Pc) - 
Protezione per Impianto monopalo sez. 150x150 realizzata in Eliocell espanso, altezza 200, diametro interno 20 cm, diametro esterno 
40 cm, spessore 10 cm. - Rivestimento interno ed esterno  in PVC con trattamento ignifugo, chiusura con fascia in velcro su tutta 
l’altezza. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

2 - Smobilizzo cantiere Area 4 Giardini Via Vanoni 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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1 - Cantiere Area 2: Area Giochi Via Dominziano Soncino 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco 
Posa di pavimentazione antitrauma certificata 
Messa a dimora di piante- Acero Rosso fusto H 3,5-4,00 m  

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase) 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di 
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, 
plastica, legno ecc..). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 36 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano (fase) 

Rimozione vecchi giochi in acciaio, legno, pvc e pavimentazioni in gomma. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 37 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Installazione di giochi e strutture parchi gioco (fase) 

Installazione di giochi e strutture parchi gioco, in acciaio, pvc o legno, fissati al suolo: strutture multifunzionali per il gioco, variamente 
composte da torrette, scivoli, scalette, palestre e percorsi didattici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pavimentazione antitrauma certificata (fase) 

Posa di pavimentazione antitrauma certificata:  piastre in gomma antitrauma composte al 100% di granulati di gomma nera 1/4 mm 
tipo SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano tinte nella massa. Densità 800/1000 kg/m3. 
Conformi alla norma UNI EN 1177. Complete di sedici spinotti plastici di collegamento. Dimensioni 100x500x40 mm colore rosso. 
Certificazione per altezza di caduta max 1,93 m. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Posa di pavimentazione antitrauma certificata.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Messa a dimora di piante- Acero Rosso fusto H 3,5-4,00 m  (fase) 

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno): 
Acer Rubrum con h=3.50 - 4.00 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

1 - Smobilizzo Cantiere Area 2:  Area Giochi Via Dominziano Soncino 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

3 - Cantiere Giardini Area 3 -  Area Giochi Via Francesco Rolandi 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco 
Posa di pavimentazione antitrauma certificata 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase) 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di 
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, 
plastica, legno ecc..). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano (fase) 

Rimozione vecchi giochi in acciaio, legno, pvc e pavimentazioni in gomma. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Installazione di giochi e strutture parchi gioco (fase) 

Installazione di giochi e strutture parchi gioco, in acciaio, pvc o legno, fissati al suolo: strutture multifunzionali per il gioco, variamente 
composte da torrette, scivoli, scalette, palestre e percorsi didattici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pavimentazione antitrauma certificata (fase) 

Posa di pavimentazione antitrauma certificata:  piastre in gomma antitrauma composte al 100% di granulati di gomma nera 1/4 mm 
tipo SBR riciclata e aggregata mediante leganti resine elastomeriche di poliuretano tinte nella massa. Densità 800/1000 kg/m3. 
Conformi alla norma UNI EN 1177. Complete di sedici spinotti plastici di collegamento. Dimensioni 100x500x40 mm colore rosso. 
Certificazione per altezza di caduta max 1,93 m. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Posa di pavimentazione antitrauma certificata.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

3 - Smobilizzo Cantiere Area 3 - Via Francesco Rolandi 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

4 - Cantiere Area 1: Giardini Pubblici La Lucciola 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano. 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco 
Posa di pavimentazione antitrauma certificata 
STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO 
POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN RETE PLASTIFICATA 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 
fissi di cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase) 

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di 
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo (metalli, 
plastica, legno ecc..). 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano. (fase) 

Rimozione vecchi giochi in acciaio, legno, pvc e pavimentazioni in gomma. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale 
di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Centralina idraulica a motore; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Installazione di giochi e strutture parchi gioco (fase) 

 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco, in acciaio, pvc o legno, fissati al suolo: strutture multifunzionali per il gioco, variamente 
composte da torrette, scivoli, scalette, palestre e percorsi didattici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di giochi per bambini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Posa di pavimentazione antitrauma certificata (fase) 

Posa di pavimentazione antitrauma certificata: 
Per tutta l’area è prevista la fornitura e posa di PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA SAFETY GRASS TURF 30mm - sistema antitrauma 
certificato composto da: 
Tappetino antitrauma composito 3030 X in Polietilene - Reticolato a cellule chiuse uniti da nastro adesivo di giuntura - Erba sintetica 
in polietilene H 25 mm unti tra di loro da banda di giunzione e colla - Sabbia silicea con spigoli arrotondato C.CA 25kg/mq. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Posa di pavimentazione antitrauma certificata.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO (fase) 

 
STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO 
Costituito da elementi scatolari retti o variamente curvi secondo qualunque forma, prefabbricati in calcestruzzo Classe 30 MPa, armato 
secondo le norme tecniche per le costruzioni vigenti e vibrato.  
Gli elementi saranno sovrapposti reciprocamente ancorati e riempiti con materiale permeabile sciolto di idonea pezzatura. Data in 
opera per qualsiasi altezza fino a m 5.00.  
Compresa la fornitura degli elementi scatolari con relativi pezzi speciali, a fornitura e la stessa del materiale di riempimento, nonché' 
del terreno vegetale e delle essenze arbustive a scelta della D.L. 
La sistemazione del pendio a monte del coronamento della struttura;  
Si intende infine nel prezzo compresa ogni altra prestazione, fornitura ed onere, solo esclusi gli scavi per la preparazione del piano di 
appoggio e la fondazione in conglomerato cementizio, per altro non necessari. 
Con elementi di spessore cm 60 e per ogni m² sulla verticale - circa 13,00 ml x H. 1,00 ml . 
Con la stessa tipologia di contenimento, verranno delimitati altri tratti di scarpata, per uno sviluppo lineare di 15,00 m ed H di 0,50 m. 
Si precisa che non saranno realizzati scavi o movimenti del terreno, poiché i blocchi verranno addossati ad incastro, alla paratia o alla 
scappata esistente, reinvestendola. 
Anche l’attuale scaletta in terra e mattoni dorrà essere ripristinata, tramite la delimitazione dei gradini, con riporto di mattoni e 
terreno 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Betoniera a bicchiere; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

 POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN RETE PLASTIFICATA (fase) 

 
POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN RETE PLASTIFICATA, compresi i fili di tensione, i profilati in ferro plastificati ed ogni altro occorrente 
per le legature etc.- A maglie rinforzate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

4 - Smobilizzo Cantiere Area 1: Giardini Pubblici La Lucciola 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.   
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione fumi, gas, vapori; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Installazione canestri basket 
su palo in acciaio ; Smobilizzo del cantiere; Installazione di giochi e strutture parchi gioco; STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE 
A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, 
in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero 
in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 
di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero 
di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni 
che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione 
nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente 
le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 
conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività 
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 
chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita 
a mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica 
orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, 
muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori 
che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada 
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. 
Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in 
interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di 
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 
negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento 
del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di 
interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 52 

operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, 
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente 
formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite 
centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al 
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei 
veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo 
e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando 
lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 
transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo 
di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della 
tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare 
una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi 
in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle 
della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi 
luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Installazione canestri basket su palo in acciaio ; Pulizia generale dell'area di cantiere; Installazione di giochi e 
strutture parchi gioco; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 
sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 
negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento 
del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la 
gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata 
da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente 
nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
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Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 
in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 
gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  
c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 
tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare 
una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi 
in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle 
della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi 
luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a 
mano; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; STRUTTURE 
CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO;  POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN 
RETE PLASTIFICATA; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente 
di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 
persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni:  POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN RETE PLASTIFICATA; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate 
le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore 
esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni 
ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  
c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi 
di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione 
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al 
minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni 
ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante 
delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 
indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita 
a mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI 
SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autocarro dumper; Autocarro con gru; Autogru; Pala meccanica (minipala); 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Finitrice; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti 
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di piante- Acero Rosso fusto H 3,5-4,00 m ; 

Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita 
a mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autocarro dumper; Autocarro con gru; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
c) Nelle macchine: Finitrice; Rullo compressore; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
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lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
d) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
Attrezzi manuali; 
Betoniera a bicchiere; 
Centralina idraulica a motore; 
Cesoie pneumatiche; 
Compressore con motore endotermico; 
Martello demolitore pneumatico; 
Ponte su cavalletti; 
Ponteggio mobile o trabattello; 
Saldatrice elettrica; 
Scala doppia; 
Scala semplice; 
Sega circolare; 
Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  
3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 
utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 
una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 
organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la 
parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione 
o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 
carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 
essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Centralina idraulica a motore 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) accertati dell'integrità dei tubi e 
delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, 
sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) assicurati che la macchina sia posizionata in 
luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre 
macchine o di impianti di condizionamento;  5) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) qualora 
dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione 
nell'impianto stesso;  3) durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina;  4) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile 
da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Cesoie pneumatiche 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni 
con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del 
materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;  
3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  3) 
allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità 
dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del 
filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i 
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 
libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
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4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  

3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello 
senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e 
scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi 
di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza 
del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte 
rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non 
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione 
in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare 
come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 61 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione 
ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di 
elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità 
e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco 
ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 
sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 
consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino 
a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 
kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  
3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni 
di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 
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l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 
una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  
2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 
m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 
e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento 
dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve 
essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare 
che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli 
di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è 
indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse 
insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
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4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare 
i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) 
verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autocarro dumper; 
5) Autogru; 
6) Finitrice; 
7) Pala meccanica (minipala); 
8) Rullo compressore. 

Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del 
posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza 
dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  
6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale 
dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che 
i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro 17 

novembre 1980 n. 103. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
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3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 
il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 
il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 
gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 67 

3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  
7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura 
del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la 
portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 
della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 
manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  
7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura 
del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la 
portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 
della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 
manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Autocarro dumper 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta 
degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida e l'efficienza dell'impianto frenante (o dei freni);  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi (cicalino retromarcia, girofaro);  3) garantire la visibilità del 
posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere ed in discarica siano adeguati per la stabilità del mezzo. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare altre persone, se non in 
cabina;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) sostare in 
cabina durante le operazioni di carico;  6) azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione stabile;  7) non superare la portata 
massima;  8) non caricare materiale oltre l'altezza delle sponde;  9) durante gli spostamenti abbassare il cassone ed accertarsi 
della corretta chiusura della sponda posteriore;  10) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  11) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti;  12) mantenere i comandi puliti da grasso e olio. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione, 
manutenzione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la 
manutenzione secondo le indicazioni di fabbrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere (in  
presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  
2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 
da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
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Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione 
acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 
e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza 
le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il 
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico 
ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente l'area 
di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;  3) 
tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il 
freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi 
alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.I. 22 gennaio 2019. 

2) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Pala meccanica (minipala) 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
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5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) controllare l'efficienza 
dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  
4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) 
controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;  8) 
controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non utilizzare la benna per 
sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla 
benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante 
i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il mezzo con particolare 
cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e 
segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare la 
possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro 
e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente 
gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI 
SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione vecchi canestri in acciaio/legno eseguita a 
mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a 
mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a 
mano; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a 
mano.. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di aree 
di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI 
SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione vecchi canestri 
in acciaio/legno eseguita a mano; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno 
eseguita a mano; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno 
eseguita a mano.; STRUTTURE CONTENIMENTO SCARPATE 
A ELEMENTI SCATOLARI PREFABBRICATI – TIPO MURO 
FIORITO;  POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN RETE 
PLASTIFICATA; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie 
per materiali recuperabili; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere;  POSA IN OPERA DI RECINZIONE IN 
RETE PLASTIFICATA; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Installazione canestri basket su palo in acciaio ; 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco; Messa a 
dimora di piante- Acero Rosso fusto H 3,5-4,00 m ; 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco; Installazione 
di giochi e strutture parchi gioco; STRUTTURE 
CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI 
PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO;  POSA IN OPERA DI 
RECINZIONE IN RETE PLASTIFICATA; Smobilizzo del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione vecchi canestri 
in acciaio/legno eseguita a mano; Posa di pavimentazione 
sintetica per impianti sportivi; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno 
eseguita a mano; Posa di pavimentazione antitrauma 
certificata; Messa a dimora di piante- Acero Rosso fusto H 
3,5-4,00 m ; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 
recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di aree 
di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Rimozione vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano; 
Installazione di giochi e strutture parchi gioco; Posa di 
pavimentazione antitrauma certificata; Smobilizzo del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree di 
deposito provvisorie per materiali recuperabili; Rimozione 
vecchi giochi in acciaio/legno eseguita a mano.; Posa di 
pavimentazione antitrauma certificata; STRUTTURE 
CONTENIMENTO SCARPATE A ELEMENTI SCATOLARI 
PREFABBRICATI – TIPO MURO FIORITO; Smobilizzo del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Smobilizzo del cantiere; Allestimento di aree di deposito 
provvisorie per materiali recuperabili; Smobilizzo del 
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Smobilizzo del cantiere; Allestimento 
di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Allestimento di aree di deposito provvisorie 
per materiali recuperabili; Allestimento di aree di deposito 
provvisorie per materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01   
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    COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

ANALISI DEI RISCHI E MISURE. 

METODOLOGIA E CRITERI DI ANALISI DEI RISCHI. 

La metodologia seguita per l'individuazione dei rischi è stata quella di suddividere l'opera in tipologie di lavorazione; ogni 

tipologia è stata a sua volta divisa in attività; quindi si è proceduto all'individuazione dei rischi. 

I rischi sono stati analizzati con riferimento: alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto ambientale, alla presenza 

contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni, ad eventuali pericoli correlati. 

RISCHI E MISURE CONNESSI A LAVORAZIONI CONTEMPORANEE. 

Rischi addizionali, spesso non strettamente connessi alle singole attività o lavorazioni, si possono verificare qualora queste 

vengano svolte contemporaneamente. Il programma lavori consente l'individuazione di tali interferenze. Le imprese 

devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito. 

L'obiettivo della programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere è quello di arrivare a pianificare i tempi di 

evoluzione delle operazioni costruttive ex-ante; questo, per permettere di prevenire l'insorgere di sovrapposizioni o 

connessioni lavorative tali da poter ingenerare un aumento della possibilità di verificarsi di eventi incidentali. 

Conseguentemente, le prescrizioni operative risultanti dalla programmazione dei tempi del cantiere, si riferiscono 

unicamente al rispetto, da parte delle imprese appaltatrici e/o sub-appaltatrici, dello sviluppo temporale delle fasi 

lavorative così come viene descritto nel paragrafo successivo della Relazione, e formalizzato nel diagramma di GANTT 

allegato alla presente. 

Qualora in corso d'opera si verificassero interferenze non previste, dovranno essere preventivamente comunicate al 

Coordinatore per l'esecuzione ed autorizzate. 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

RUOLI E PRESCRIZIONI: 

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI (D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 - Art. 92 )  

1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all’articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto, adegua il 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, 

lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle 

imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, 

i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
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c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 

nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 

rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 

interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui 

all’articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 

l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 

committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 

motivazione, il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e 

alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;  

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli 

avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

2. Nei casi di cui all’articolo 90, comma 5, il coordinatore per l’esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, 

redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all’articolo 91, comma 1, lettere a) e b), 

fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b). 

 

PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE. 

Dalle Schede di analisi dei rischi e misure si evidenziano, tra le altre, le seguenti prescrizioni: 

Prescrizione per l'impresa appaltatrice in merito al Coordinamento per l'uso di mezzi ed impianti collettivi.  

Devono essere attuate le seguenti disposizioni, dato che la tipologia dei lavori da eseguire rende necessaria la presenza, 

simultanea o in successione, di più imprese e/o lavoratori autonomi. 

-Garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione periodica e gli eventuali interventi di 

manutenzione dei macchinari e dell' autogru, dell'impianto elettrico e di terra, del ponteggio; 

-I macchinari ed in particolare modo l'autogru deve essere manovrata, anche durante le fasi di lavoro svolte da altre 

imprese e/o lavoratori autonomi, esclusivamente da persona appositamente incaricata dall'impresa appaltatrice; 

-L'utilizzo del quadri elettrici del ponteggio dà parte delle altre Imprese e/o lavoratori autonomi potrà avvenire solo 

previo accordo con l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne concederà l'uso a condizione che non venga eseguito alcun 

atto di modifica o manomissione, nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti 

nel piano di sicurezza; 

-Le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell'inizio della loro attività nel cantiere, 

delle prescrizioni di cui al presente capitolo, e verranno messi a conoscenza delle sanzioni applicabili nei loro confronti 

ai sensi del D.lgs. 9 Aprile 2008, n. 81  

PRESCRIZIONE PER TUTTE LE IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza (quale ad esempio la variazione del 

programma lavori e dell'organizzazione di cantiere), successiva alla sottoscrizione del piano, dovrà essere approvata dal 

Coordinatore per l'esecuzione ed in ogni caso non comporterà maggiori oneri per il Committente. 
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Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel 

presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli allegati ne costituiscono parte integrante ed imprescindibile, ed 

a tutte le richieste del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  

L'eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze commesse dall'impresa 

appaltatrice o dai suoi subappaltatori, comporterà la responsabilità dell'impresa appaltatrice stessa per ogni eventuale 

danno derivato, compresa l'applicazione della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella 

liquidazione a saldo. 

Si ritiene "grave inosservanza", e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di lavoratori non in 

regola all'interno del cantiere. 

Alle imprese appaltatrici competono, tra l'altro, i seguenti obblighi: 

1. fornire al Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori il piano almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori e 

consultarli preventivamente anche in relazione ad eventuali modifiche del piano; 

2. fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

copia del presente piano di sicurezza e coordinamento, in tempo utile per consentire l'adempimento del punto 1 da 

parte dell'impresa subappaltatrice; 

adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;  

le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione collettiva 

ed individuale; 

3. trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l'esecuzione le proposte di modifica al piano di sicurezza 

formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi; 

4. fornire collaborazione al Coordinatore per l'esecuzione e partecipare alle riunioni di coordinamento; 

5. avvisare il Coordinatore per l'esecuzione prima del getto di ricoprimento degli impianti, in modo che egli possa 

effettuare un sopralluogo per documentare la posizione degli stessi ed aggiornare il Fascicolo dell'Opera; 

6. assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

- idonee e sicure postazioni di lavoro; 

- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la  sicurezza e la salute dei lavoratori; 

7. mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l'intera durata dei lavori in efficienza e a 

norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le macchine e le attrezzature; 

8. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle 

singole fasi lavorative. 

9. Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi progettuali. 

 

PRESCRIZIONI PER LA PRESENZA DI DIVERSE IMPRESE O LAVORATORI AUTONOMI. 

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore per l'esecuzione, prima 

dell'ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del Coordinatore individuare le 

relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
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Prevediamo che non ci siano più imprese in contemporaneo, nella fase di rimozione del cemento amianto il 

coordinamento di eventuali artigiani sarà gestito dalla ditta specializzata in rimozione di manufatti in cemento amianto. 

Le ulteriori prescrizioni sono riportate nelle Schede di analisi dei rischi e misure. 

 

DIRETTORE DI CANTIERE. 

Con la sottoscrizione del presente documento ciascuna Impresa presente in cantiere si impegna a nominare, prima 

dell'inizio dei lavori, un proprio "Direttore di cantiere" con le seguenti attribuzioni e compiti: 

- è persona competente e capace; 

- il nominativo viene comunicato al Coordinatore per l'esecuzione prima dell'inizio dei lavori e comunque con 

anticipo tale da consentire al Coordinatore di conoscere tale persona prima dell'ingresso in cantiere dell'Impresa da 

questi rappresentata; 

- agisce per nome e conto dell'Impresa per tutte le questioni inerenti la sicurezza e pertanto costituisce 

l'interlocutore tra Coordinatore ed Impresa; pertanto tutte le comunicazioni fatte al Direttore di cantiere si intendono 

fatte all'Impresa; 

- partecipa alle riunioni di coordinamento con mandato da parte dell'impresa per le decisioni in termini di 

sicurezza; 

- sottoscrive quanto riportato dal Coordinatore per l'esecuzione nel "Registro delle riunioni di coordinamento", 

nonché i verbali stilati dal Coordinatore per l'esecuzione durante i suoi sopralluoghi in cantiere; 

- è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell'Impresa che egli rappresenta; 

- viene informato di tutte le modifiche fatte al Piano; 

- informa preventivamente il Coordinatore dell'arrivo in cantiere di nuove maestranze o imprese subappaltatrici. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO. 

Macchinari - Attrezzature -Sostanze Normative 

Argano elevatore elettrico DPR 547/55 - DPR 164/56 - DLgs 626/94 - DLgs 277/91 - 

C.M. 12/11/94 - DLgs 137/92 

Attrezzi di uso corrente Dlgs 626/94 - DPR 547/55 

Attrezzi per esecuzione scavi DPR 164/56 - DPR 547/55 

Autobetoniera DPR 547/55 - C.M. 103/80 - DPR 164/56  

Autocarri o camion ribaltabili DPR 547/55 - Dlgs 626/94 - DPR 164/56  

Autogrù  DPR 547/55 - DPR 164/56 - DLgs 626/94 - DLgs 277/91 - 

DM 1279/59 

Avvitatrice elettrica DPR 547/55 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 

Betoniera a Bicchiere DPR 547/55 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 

Calce e cemento DPR 547/55 - DPR 164/56 - DLgs 626/94 

Cannello per guaina DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - DLgs 277/91  

Carriola DPR 164/56 

Cassoni per sollevamento DPR 547/55 - DPR 164/56 
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Centrale di betonaggio DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - DPR 164/56  -  

DLgs 459/96 (direttiva macchine CEE 392/89) - Norme CEI 

- C.M. 103/80 

Cestello idraulico DPR 547/55 - DPR 164/56 - DLgs 626/94 - C.M. 9/79 - C.M. 

1220/83 - C.M. 2900/84 

Cestoni, forche e benne ribaltabili DPR 547/55 - DPR 164/56 

Compressore DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 -  DLgs 459/96 

(direttiva macchine CEE 392/89) - Dlgs 277/91 

Dumper DPR 547/55 - DPR 164/56 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 

Escavatore DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 

Ferro DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - DPR 164/56 - 

C.M. 149/85 

Fiamma ossiacetilenica DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - DPR 164/56 

Flessibile DPR 547/55 - DLgs 626/94 -  DLgs 459/96 (direttiva 

macchine CEE 392/89) - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 

Funi, bilancini e sistemi per imbracatura DPR 547/55 

Gasolio DPR 547/55 

Gru di cantiere DPR 547/55 - DPR 164/56 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 - 

C.M. 12/11/84 DLgs 137/92 

Malta normale e cementizia DPR 547/55 - DLgs 626/94 

Martello demolitore DPR 547/55 - DLgs 626/94 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 - 

Dlgs 277/91 - DPR 447/91 - DPR 164/56 - L. 46/90 - L. 

186/68 

Martellone DPR 547/55 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 - DPR 164/56 

Materiale per impianto elett. e telef. DPR 547/55 - DLgs 626/94 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 - 

DPR 164/56 

Materiale per impianto idraulico ecc. DPR 547/55 - DLgs 626/94 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 - 

DPR 164/56 

Motopompa, elettropompa e componenti DPR 547/55 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 - L. 46/90 - D.M. 

20/11/68 

Muratura in mattoni DPR 547/55 - DLgs 626/94 - DPR 164/56 

Pala meccanica e ruspa DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 - 

DPR 164/56 

Piccone e/o pala DPR 547/55 - DLgs 626/94 

Piegaferri e tagliaferri  DPR 547/55 - CEI 64-8 V5 - DPR 447/91 - DPR 164/56  

Pittura acrilica e vinilica DPR 547/55 - DPR 303/56 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 - 

DPR 164/56 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 78 

Ponteggi e ponti in generale DPR 547/55 - DM 2/9/68 - DLgs 626/94 - DM 115/90 - DM 

446/92 - C.M. 149/85 - DPR 164/56 

Puntelli DPR 547/55 - DLgs 626/94 - DPR 164/56 

Rete, pannelli e paletti metallici DPR 547/55 

Scale in genere DPR 547/55 - DPR 164/56 

Secchione DPR 547/55  

Sega a disco DPR 547/55 - DLgs 626/94 - Dlgs 277/91 - DPR 164/56 

Spruzzatrice in genere DPR 547/55 - DLgs 626/94 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 - 

Dlgs 277/91 - DM 20/11/68 - L. 46/90  

Tagliamattoni DPR 547/55 - DLgs 626/94 - CEI 64-8 V5 - C.M. 103/80 - 

Dlgs 277/91 

Tavole e travi in legna, sega circolare DPR 547/55 - DLgs 626/94 - CEI 64-8 V5 - Dlgs 277/91 - 

DPR 447/91 - DPR 164/56  

Trabatelli DPR 164/56 - C.M. 24/56 

Utensili elettrici portatili DPR 547/55 - CEI 64-8 V5 

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA. 

E' compito del coordinatore per l'esecuzione: 

· verificare che il POS di ogni impresa sia congruente con il lavoro da svolgere; 

· verificare che sia nella sostanza rispettato. 

· coordinare i diversi POS delle imprese operanti in cantiere 

· chiederne l'adeguamento qualora non risultasse congruente. 

Le imprese esecutrici prima di iniziare i lavori devono redigere un loro Piano Operativo di Sicurezza (POS) da considerare 

come piano complementare di dettaglio del PSC. Tale piano è costituito dall'individuazione , l'analisi e la valutazione dei 

rischi per la sicurezza e la salute specifici per quell'impresa e per quell'opera, rispetto all'utilizzo di attrezzature e alle 

modalità operative. E' completato dall'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei DPI.  

Tale POS descrive quindi le modalità di gestione in sicurezza delle attività (fasi lavorative) esercitate da una singola 

impresa e deve essere avallato dal Coordinatore per l'esecuzione sia per la validità intrinseca che per le possibili 

interazioni con POS di altre imprese. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

INDICAZIONI GENERALI. 

Sarà cura dell'impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale 

addetto. 

L'impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli addetti 

e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri 

telefonici dei soccorsi esterni. 
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ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO. 

Dovrà essere predisposta a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con 

cartello, la cassetta di pronto soccorso. 

PREVENZIONE INCENDI. 

L'attività presenta rischi significativi di incendio. 

Durante la fase di riscaldamento della guaina, sarà cura dell'operatore tenere la bombola GPL di alimentazione del 

cannello ad almeno 5 metri di distanza dalla zona di lavoro. 

Dovrà essere predisposto a cura dell'impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con 

cartello, un estintore a polvere. 

EVACUAZIONE. 

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di evacuazione. 

Per ciascuna zona di lavoro dovrà essere prevista una idonea via di fuga sicura e chiaramente segnalata. 

Definire, segnalare e mantenere sgombre da ostacoli le vie e le uscite di emergenza. 

Tenere pulite ed in ordine le zone di lavoro per evitare intralci in caso di evacuazione. 

 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI  
MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Descrizione: 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

 Evidenza della consultazione 

 Riunione di coordinamento tra RLS 

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Descrizione: 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto soccorso: 

 a cura del committente 

 gestione comune tra le imprese 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando vigili del fuoco - chiamate per soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso - chiamate per soccorso: tel. 118 

 



Progetto esecutivo per i lavori di "Messa in sicurezza giardini pubblici e aree verdi boschive" - CUP J33B19000220004 - Pag. 80 

 

CONCLUSIONI GENERALI 

Nel piano di sicurezza e coordinamento sono state analizzate tutte le fasi lavorative da eseguirsi per la definizione dei 

lavori in progetto, con la conseguente analisi dei rischi correlati e delle necessarie prevenzioni in materia di sicurezza, ciò 

in ottemperanza dell'art. 12 del Dlg.494/96 e s.m.i, che definisce i contenuti del piano. 

Individuate allo stato attuale due  imprese che prenderanno parte ai lavori, si sono analizzate le lavorazioni che saranno 

eseguite dalle stesse e da quelle che eventualmente potrebbero essere incaricate in corso d'opera, per tanto il PSC potrà 

essere integrato, per la sola parte riguardante i dati generali relativi alle imprese, ciò in ottemperanza a quanto prescritto 

della vigente normativa in materia. 

Per la redazione del piano, le analisi compiute sugli strumenti atti a compiere specifiche lavorazione, non tengono conto 

perché non necessario, del modello e delle caratteristiche peculiari degli stessi; si vuole però specificare e chiarire, che 

tutte le macchine e tutti gli attrezzi usati durante le diverse lavorazioni, devono essere marchiati CE, devono trovarsi in 

perfetto stato efficienza, essere completi di regolari libretti di manutenzione. 

Per tutto questo si rimanda al "DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO" redatto in base alle prescrizioni impartite 

da DD.LL.626/94 e 242/96, in applicazione delle UE 89/391/CEE, UE 89/655/CEE, UE 89/656CEE, UE 90/269/CEE, UE 

90/270/CEE, UE 90/349/CEE, UE 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul 

luogo di lavoro. 

Quanto sopra detto si applica alle imprese già selezionate, sia a quelle da selezionarsi. 

Si vuole specificare altresì che il fascicolo di manutenzione verrà compilato precedentemente e aggiornato durante lo 

svolgersi dei lavori, comunque prima dell'ultimazione degli stessi, solo allora si conosceranno infatti, nel loro complesso 

le imperse che parteciperanno alla definizione delle opere in progetto; ciò si rende necessario anche per le ipotetiche 

modificazioni poste in essere che andranno apportate per quanto attiene alle opere in progetto, che conseguentemente 

produrranno eventuali modifiche al Piano di sicurezza. 

Alcune delle lavorazioni che comportano lavorazioni che prevedono nel breve tempo diversi tipi di rischi e quindi di 

prescrizioni, quando ci si accingerà ad eseguire lavori che non risultano elencati specificatamente nel piano di sicurezza, 

si dovrà valutare se per gli stessi esistono già rischi e prescrizioni analizzati, previa messa a conoscenza del coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori, si adotteranno le prescrizioni del caso elencate all'interno del piano di sicurezza, (ciò detto 

anche perché i lavoratori devono essere a conoscenza del contenuto del piano). 

Se si ritiene che i lavori da svolgersi prevedono nuovi rischi non previsti il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, il 

responsabile dei lavori o il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, dovranno comunicare le loro deduzioni al 

coordinatore per la progettazione, che di concerto con gli altri responsabili adotterà le necessarie misure per svolgere i 

lavori di sicurezza. 

 

Si vuole specificare che per quanto attiene ai costi della sicurezza, questi sono compresi nell'importo concordato con le 

singole lavorazioni. 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
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- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

 

Si allegano, altresì: 

- Tavole esplicative di progetto; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

- Procedura per l'organizzazione delle verifiche del Green Pass, DA REDIGERE E FAR ATTUARE CURA DI UN 

RESPONSABILE NOMINATO DALL'AZIENDA 
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